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licitatoli 

?ii^fiim 
Con «La forza 
dei sentimenti» 
(già presentato 
a Venezia '83) 

il regista 
firma una 

curiosa 
«provocazione» 

Giannini 
«gira» in 
Australia 

S Y I ) M : V — V. atteso ai primi 
d'agosto l'nrri\o in Australia 
di Giancarlo Giannini per ini
ziare le riprese di -Itlmvin Hot 
and ('old • sul tema del contra
sto culturale fra australiani e 
immigrati mediterranei. «Illo-
win» llol and t'olii (Soffiare 
caldo e freddo) descrive l'or
mai classico rapporto odio-a--. 
more fra anghvaiistraliaiii e 
nuo\i \enuli. -ì'. un imito a 
disfarsi dei;li stereotipi cultu
rali per arn\ are ad tuia colivi-
\en/a nuota, superando pre
giudizi e incomprensioni e ar
ricchirsi di quanto \ i e di vali

do nelle culture etniche degli 
immigrali in Australia- ha 
dello in una conferen/a stam
pa Uosa Colosimo, direttrice 
della società produttrice del 
film, l a Colosiino. che ha an
che curato le sceneggiature. a-
veva in precedenza lavoralo ai 
dialoghi di film australiani di 
cartello come «Movine out- e 
-WatcrfronU; accanto a Gian-
nini figura la giovanissima 
Arkie Whitclev. "lllouing llol 
and C'old» racconta le \icende 
di Nino (Giannini), rappre
sentante di commercio, estro
verso volubile e donnaiolo, e 
del tipico australiano di pro
vincia Jack, gestore di una 
sia/ione di seni / io neU'enlro-
lerra, bevitore di birra e me
nefreghista. L'ostilità fra i due 
si trasforma in amicizia (pian
do Nino aiuta Jack a ritrovare 
la figlia Sallv 

Bergman fa 
un film 

sull'infanzia? 
STOCCOLMA — Il regista In* 
gmar Iletgman ha dichiarato 
di voler girare un film sull'in
fanzia • priina'di stendersi a ri
posare dcfinifivamcntc». -Ce 
un breve racconto di Astrid 
Lindren intitolato "'.otta on 
Ijroulilcmaker StreeO' che mi 
e enormemente piariuto, fin 
(piando uscì una ventina dl'an
ni fa», ha detto il regista, ag
giungendo di aver già chiesto 
alla scrittrice svedese, speeia-
liz/^ita in racconti per bambi
ni. di cedere i diritti per la ri
duzione cinematografica. 

Kluge, 
ìirxisKi 

Due Inquadrature del film «Le forza dei sentimenti» di Alexander Kluge 

L \ IOK/A l)i:i SENTIMENTI — 
Sceneggiatura e regia: Alexander 
Kluge. l'olografia: Werner Luring. 
'I homas Mandi. Interpreti: llannelo-
re lloger. Alc.\audra Kluge. Ixlgar 
Holilkr. Klaus Wennemann. Repub
blica federale tedesca. I9S.1. 

Fosse un po' meno rigoroso, meno 
colto, diciamo pure (nel senso mi
gliore) n u n o tedesco, Alexander 
Kluge godiebbe di favori e di con
sensi certamente più vasti della pur 
gratiticantc considerazione della cri
tici . Non a caso, a Venezia '83. al di 
là del Premio Fiprcsci (stampa cine
matografica internazionale), il suo 
film /,<i forza (ivi .M.'n!i»'t'»(i non su
scitò altra eco né tra l componenti in 
giuria inficiale della Mostra, né tra il 
più indiscriminato pubblico di onni
vori cinefili. 

Come spit gare tale disattenzione? 
Semplice, i pregi e i limiti del cinema 
di Kluge — specie dopo le prove 
maggiori quali .-litot.- .v>ir<> la remiti 
ili/< HO i>i'i;i/r.v.M e fVni:n(iii(ii) 1/rfii-
ro — -. erigono paradossalmente a 
coincidere in forme e stilemi narrati
vi di ostica leggibilità. Non tanto e 
non solo per il fatto che l'autore te
desco tende, por precisa scelta pole
mica e se si vuole politica, a prospet
tare nelle sue opere questioni quan-
tomai controverse in termini sempre 
problematici e. comunque, sarcasti
camente trasgressivi, ma proprio per 
il preordinato intento d'Individuare 
scorci di una desolante realtà per 
frammenti, illuminazioni, brandelli 
che per se stessi rivelano le urlanti. 

grottesche contraddizioni di una 
quotidianità ritenuta, dai più. del 
tutto "normale-. 

Giusto a proposito di quest'ultimo 
film, la domanda più immediata non 
può essere che una sola: si può dare 
ordine e senso ad una controversia 
cos'i radicale come quella tra potere 
della ragione e forza dei sentimenti? 
Pare di si. Almeno secondo Alexan
der Kluge. la testa più fine dell'at
tuale cinema tedesco. Di che -si trat
ta? Difficile a dirsi. E ancor più a 
spiegarlo comprensibilmente. Sap
piamo. per altro, 1 propositi, le moti
vazioni che hanno spinto Kluge ad 
una simile impresa. -Credo clic tutto 
ciò che si produce nel mondo, ogni 
iniziativa sin finanziata, in fin dei 
conti, dal sentimenti, senza elio essi 
abbiano comunque una forza, un \KÌ-
tere istituzionali... I sentimenti san
no distinguere... Ma, nella pratica. 
succede giusto il contrario. I senti
menti non sanno esercitare mai il lo
ro potere di discernimento a! mo
mento buono-. 

Individuata cosi, anche approssi
mativamente. la direttrice di marcia, 
resta da capire la dinamica che viene 
a determinare, di volta in volta, si
tuazioni e reazioni particolari. Pri
ma di tutto, l'ambientazione specifi
ca: un paesaggio urbano in tumul
tuosa trasformazione. Di massima, 
una serie di vedute panoramiche del
la regione compresa tra il Reno e il 
Meno. Sicuramente una fase di tran
sizione poco avvertibile dall'esterno. 
E tuttavia reale ed impressionante. 
poiché si tratta della -trasformazio
ne dei sentimenti*. In seconda istan

za. poi, la -fabbrica- privilegiata del 
sentimenti prospettati in maniera 
intensiva. Cioè, il mondo del melo
dramma tradizionale, il teatro, la 
teatralità. Tutti visti e indagati, pe
raltro, non dall'abituale punto di vi
sta dello spettatore e ancor meno 
dello spettacolo, ma proprio e so
prattutto da quello del retroscena In 
cui il lavoro della rappresentazione 
si compie e si palesa nella sua com
plicata macchinena. 

Dopo di che. entrano in campo le 
• persone drammatiche-, gli attori. Le 
loro azioni, i loro gesti, benché carat
terizzati ora dalla naturalezza reale 
ora dall'enfasi della mediazione arti
stica. convergono presto in un unico 
solco. Si constatano, cioè, coinciden
ze e costanti per se stesse tese a di
mostrare una già evidente, verifi
cabile ipotesi. I sentimenti certo 
muovono l'intera esistenza umana. 
r̂ ia sono anch'essi determinati e de
terminabili secondo precise leggi di 
mercato. Lo spiega bene lo .stesso 
Kluge quando dice: -I sentimenti og
gi sono monetizzali: io ti do un amo
re che costa diecimila marchi e fra 
noi le cose non vanno se tu mi ricam
bi con un amore che costa solo pochi 
spiccioli...-. 

Che poi, sullo schermo, la stessa 
Intuizione sia dilatata al frammi
schiato tritume rintracciabile in casi 
patetici o bizzarri della vita e nelle 
immagini arcaiche di fiammeggian
ti melodrammi quali l'Aida o f Nnn-
luiialn. la conclusione è sempre uni
voca. La forza dei sentimenti non 
può nulla per sé sola, ma sono piut

tosto le condizioni oggettive che de
terminano la lortuna e, più spesso, la 
sfortuna di o^m nostra a/ione. In
somma, Alexander Kluge sembra 
quasi più marxista di Marx. Anche 
se, poi, nel suo film stempera questa 
sua severa visione del mondo con 
sortite e trovate di irresistibile umo
rismo forzando appena un po' le cose 
oltre il segno della loro disadorna, 
intrinseca mediocrità- Helmut 
Schmidt che .si addormenta nel corso 
di una .solenne cerimonia funebre, la 
paradossale autoditesa di una omici
da per amore, il grottesco sbocco del
la stona di una mancata suicida sal
vata in extremis da uno stupratore. 

Film assolutamente impervio per 
le molte e stratificate componenti su 
cui si regge. La imzti i;« 1 lenriinenu 
vale più per la sua sagace, rigorosa 
analisi sociologica e filosofica del 
vissuto quotidiano, che per la sua de
finita. complessa dimensione cine
matografica. Kluge e 1 suoi collabo
ratori hanno visibilmente profuso 
qui risorse d'intelligenza, di creativi
tà, di soluzioni stilistico-formah rag
guardevoli. ma l'esito globale rima
ne circoscritto ad una mediazione di 
ostico approccio e :ii ancor più diffi
cile fruizione. Ha un bel dire Alexan
der Kluge che -Li; force: net sentimen
ti è efficace, faticoso, in sé concluso-, 
cioè che esso non si rivolge a chi è 
esausto, bensì a chi è interessato. 
Già. Forse, però, trascura il fatto che 
per essere dav vero interessati, occor
re prima non essere esausti. 

Sauro Borelli 
• Al cinema Vittoria di Roma 

Patrizia Milani in «Signorina Giulia» di Strindberg 

Di scena 

Strindberg 
diventa 

V 

viennese 
l . \ SIGNOKINA Gll'I.IA di August Strindberg. Traduzione di 
Luciano Codignola, regia di Itoherto Guicciardini, scene e costu
mi di Gaetano Cipolla. Interpreti: Patrizia .Milani, Giampiero 
l'orlehraccio e Viviana Polie. Produzione della Fondazione 
Itiomlo di Palermo: lìoma, Piccolo Disco. 

/.<i signorina (Imita è un testo assai spesso rappresentato, fra i 
tanti di Angus! Strindlierg: un po' perche è decisamente avvincen
te e IH'III- -rnitn. un po' |>erche necessita solo dell'impegno di tre 
ut turi i-eiii. evidentemente, ahliassa notevolmente i costi di produ
zione. Pure. La signorina Giulia nelia sua bellezza mostra quanto 
il dotino M.I .stato .scorretto con il grande drammaturgo svedese. 
cosi riunendolo a vivere e a operare soltanto sulla soglia del grande 
tumullo |).<sic,maliiirii del primissimo Novecento. Se Strindberg 
avesse iMiutit maneggiare le tematiche Ireudinne. cioè, sicuramen
te le Mie opere sarehliero ancora più complete, o comunque meno 
legni e nel 1111,1 vicenda storica precisa. 

Anche IJÌ signorina (ìiulia. insomma, si evolve verticnlmente 
fermandosi Miiiitn sotio l'esplosione analitica definitiva. Si narra 
di una nobile KIO\.me che dopo avere stuzzicato il proprio servitore 
gli M da iH'iit'volnieiue. E l'altro, in tutta risposta, la convince a 
rubare il denaro paterno e quindi a fuggire insieme, alla volta di un 
lutimi autonomo e migliore. Finirà male, naturalmente: le inquie
tudini dilla ragazza avranno il sopravvento, ni ritorno del conte, 
ella iinir.i nm l'uccidersi servendoci di un rasoio procuratole dall' 
amante Oro. la stravaganza — e la genialità — della laccenda sta 
nel latto che Strindberg pur prediligendo un sano impianto natu-
raliMuo. non M la-eia mai andare alle tinte fosche: preferisce 
presentare la vicenda come uno specchio comune di quotidianità. 
Come il Irutto di tante inquietudini, per", non come lo sviluppo di 
una tnlli.i 1 ollet t iv a: St rindherg non è Schitz.ler ed è nato in Svezia. 
non a Vienna * 

HolH-rto Guicciardini, per questo suo allestimento, s'è fidato 
molto del tesine ha latto bene. Ma dato le Ivittuteai tre interpreti 
tc-'é anche la cameriera Kristin. fidanzata -ufficiale, del servo 
•leani eppoi ha cosparso la sceno di oggetti. Oggetti veri: perché 
•le.ui inzuppa il pane in un sugo vero, lieve vino vero, si lava con 
acqua \ 1 ra e finge di uccidere un vero uccellino II naturalismo, del 
resto, è 1111.1 ro>a con la quale non ni può scherzare troppo e Strin-
dlierg. |MTevitare equivoci o bizzarre tentazioni.sottotitolò il pro
prio te.-to • l'ini tragedia naturalistica-. Dunque il maggior peso 
della rappresentazione (al di la di alcuni ulteriori oggetti, come gli 
stivali del conte, o i campanelli, messi in evidenza luminosa pro
prio ,1 .simlmleggiKre la presenza minacciosa delle convenzioni ari
stocratiche). 11 SH\SO maggiore, dicevamo, ricade sulle stiate degli 
interpreti. K1n11anzitutto.su quelle di Patrizia Milani e Giampiero 
Foriehraccio che ricoprono i ruoli principali 

KhlK'iie anche MI questo versante, pur con qualche caduta di 
•credibilità teatrale-, le cose procedono -verticalmente-. Patrizia 
Milani, cioè. >,i essere assai sensuale e provocante all'occasione. 
cosi come Giampiero Fortehraccio ha spesso un'aria di bieco ap-
prnfittntnre. Ma — erro il guaio — i continui e improvvisi cambi 
d'umore tendono, alia lunga, ti far apparire Giulia e Jean come due 
folli, due malati sociali dei quali però l'autore non sa né può 
definire 1 caratteri rì~ì .caso clinico-: Strindberg, appunto, non è 
Srhnitzli r e il veni Migo. la vera acqua e il vero vino non sempre 
vanno d'aie orcio con le letture psicanalitiche. 

Nicola Fano 

Volerla Magni e Joseph Fontano in «Baguette» 

Il balletto 

Un panino 
imbottito 

di eros 
ROMA — In un continuo trascolocarc di luci gialle molto calde e 
di taglienti biancori lattei, dentro un salotto recintato da ampie 
tende chiare dove riposa un pianoforte, dove ceste stracolme di 
filoni di pane sono gli unici elementi della scena, tre presente 
ambigue si trasformano continuamente sull'esile filo di una co
reografia evanescente. Ora figurine della Grecia classica, in con-
troluce. Ora guizzanti scianto-sette in calte di seta nera accostate 
ad un garzoncello fornaio debitamente eccitato 

IM loro danza rimanda a una musica dalle sonorità inquietanti 
(il Flauto di l'an, un tambureggiare di pianoforte, l'elenco in 
lontananza del vento) e alla voce recitante che sciorina testi 
poetici, parole avvolgenti, sensuali. Ma ecco che ogni tanto ci 
giungono all'orecchio termini crudi, brutali, che spaccano il gioco 
raffinalo. Ecco che il filone di pane trastullato tra le mani, ozio-
samente, si trasforma in un inequivocabile sinonimo fallico e il 
tocco lieve delle fanciulle che si sfiorano il corpo a vicenda alla 
ricerca di un alito di pudico piacere, diventa un giochino troppo 
eccitante... E Baguette rf« Valeria Magli, in scena al Tcatrocirca 
Spaziozero di Roma (".sino al 19 aprile) si rivela nella sua integri
tà. come spaccato in forma di teatrodanza di un'idea di erotismo 
mentale che abbraccia la Grecia e il Liberty sui preziosi testi 
•scritti e scelti dal poeta Antonio Porta . sulla musica appropriata 
di Luigi Cinque. 

L'operazione è senza dubbio insolita. Si tratta di riflettere 
anche su una fella di storia della danza (pensiamo al Fauno di 
Nijinski e alla Mia ninfa con la sciarpa azzurra) che non è rima
sta indifferente al fascino esotico e filosofico del dio Pan e del suo 
corteo boschivo, stabilendo già un possibile modo di stilizzare 
l'erotismo. Ed ecco le pose plastiche, statuarie del grande Vaslav 
Nijinski sulle sonorità di Debussy evidentemente molto lontane 
dall'erotismo .spicciolo, rappresentato in modo realistico da molti 
coreografi contemporanei. La Magli pesca immediatamente nella 
stilizzazione. Sensibilmente vicina alle avanguardie francesi del 
primo Novecento, scioglie, però, il suo erotismo net gioco e prefe
risce non avere modelli espliciti. Costringe l'osservatore ad una 
gincana di assonanze, di associazioni mentali che affiorano già 
nel titolo. Baguette è il filo in rilievo sulla calza di seta nera. sexy. 
mai soprattutto il filoncino di pane francese. Pane ricorda Pan. 
Pan è il dio delle ninfe sfuggenti (le due che entrano e escono di 
scena): crea il panico (ci sono fughe di paura), la follia (alla fine 
scatta una crisi epilettica) e via di questo passo. A catena. 

Ciò che riesce all'autrice è. come al solito nei suoi lavori, l'ele
ganza e la rarefazione della scrittura scenica. È la coerenza nel 
mescolare i diversi linguaggi e ÌCL ocazione di immagini che senza 
dubbio trascendono lo specifico della danza per diventare azioni 
concettuali. 

Solista d'elezione, la Magli si trova per la prima volta e coreo-
grafarc per una sic pur minuscolo gruppo, convincendo i danza
tori che ha scelto a perdere la loro patina tecnica specìfica per 
entrare nel suo particolarissimo micro-mondo fatto di piccoli 
gesti, piccoli ammiccamenti, piccole cose. Ci riesce Joseph Fonta
no che adegua a se stesso, creativamente, il suo personaggio di 
Panffornaio/gigolò e naturalmente la Magli, attrice carismatica. 
ì due nel bel mezzo dello spettacolo danno vita ad un duetto che 
in poche battute contiene tutte te oscillazioni e le atmosfere dello 
spettacolo, dal deliquio amoroso al gioco della seduzione, dal rito 
panico, allo scherzo di gioventù. 

Marinella Guatterini 

ROMA — (iiu-eppe Smontili e 
apparati l'altra sera -ul podio 
di-i Trntm dell'Opera un po' 
tome quel mr.e-trti Ere-
Izt iimr.r 1 In: nrl Docktor Fau
st us. fa sentire ad Adrian Le-
1 < rkhun dì 1 iimptisitorc pruta-
Lo'it-to (iti romanza di Tho-
ma- Mann) nituni momenti 
n,agli 1 li' questa 11 di quella 
musua. E "ri jpr no. (.alta la 
ninno »ulia Insta ra del piano-
fi rie, tome per .sottolineare 1 
pregi d'una frase musicale. O 
torna alla menti' questa circi'-
.-lanza per riconoscere aldiret
tari- d'un lustra In pa-sionc f 
In -Inni i" di un innamorata del 
Requiem di Verdi, scaturiti 
dalla partecipazione* del Sino-
poh ad una impresa che di-
rrmmn garibaldina' il furore 
delia musua irrompe come de 
una breccia. E la vita stessa 
ih'- no-i -1 lasiia prendere dai 
tramili !•-! dnl'n mi.rr»-

ls: Messa da requiem r on-
par%n a'-.iorn una lolla comu
ni l'io'ifo drilc forze atah. 
scatenale da Verdi nella sua 
nusua. Sinupiilt ha (olio, to
me il prezio-o Kretzchmar. il 
fermento the a^ita qur-lo ce-
p-ilaioro verdiano 

Siamo pi-rtr.ti spesso a dire 
— ma fu di ito sin dalla prima 
,'M-< azione, diretto da Verdi a 
Milano il 21 mag;,o IS~4 — 
»i<e il dna meli draumatuo 
m-idi -u qi.i.-!a Mf-ssa da re-
ii'i'em • ••'t!tUir,d.;r,c il lato 

l..i rileio -uf-ttn Hcn-
1 or. !'n,l.:i (jUr.ndo. m una eor-
n-pond, n:n da Milana, ftt* 
-r.pere a> -noi I, tt-m tedeschi 
l'ti il •enator Verdi- aveva 
f~ir< ->r,'a!i unn -nuiiia crr.a-
naz'.onv del Trovatore * della 
Traviata- Ci imiterò poi leni' 
anni per rimangiarsi la cosa e 
do hir.rarsi 1 or.t iato della vali
di; a di t,uc*ta Messa.Mailvon 
IUJIOU a parte il tono sfatile-
ihiante. avvia usto giusto, di
remmo. mando due opere che 
-•,tio am ii e--e due (apolai ori 
di Un f--r:a 1 itale di Verdi l'o
tri mnei roi esitare l'immagine 
1 dir.- the. in realtà, non 1* la 
Mf««i the sappia di rneltt-
ilrarir.n ria è il nu lodramma 
1 « rdiano. m 1 -uni miimenti più 
alti, the ho lo tensione e la 
-tunzinnc • d'una Messa da re
quiem. melodramma dei melo-
drartimi l.i -p'o-ione del Dies 
I rae ( •• Snopnlt ne ha dato giù-
-tnnrnte il -criso duna cala-
-tr,,], mionirn nte) racchiude 
li nulle 11 odi Ite di vii inquieti 

Il concerto La Messa di Verdi 
nella travolgente direzione 

di Sinopoli all'Opera di Roma 

Che furore 
in quel 

«Requiem» 

personaggi icrtiiant, tosi iorli
ti Sanctus, if lv. rie. il Libera 
me e L'Agnus Dei racchiudono 
le mille implorazioni dei per
sonaggi sfottuti tra In 1 ila e la 
morte II clima j rei alente «' nel 
Requiem quello di certi passi 
dell'Aida, ma cV quella di-iiez-
za e qui Ha turbali nza di ran
cori che attrcLcrsvranno la 
prossima .Messa da requiem.. 
cioè Otello. // senso di un tem
porale che atlr.iiersa la scena 
di un melodramma e dia nello 
•sfC5vo tempo il setna d'una u-
manita alle prese con la tem
pesta della morte, e quello 
stesso che »i sprigionerà nelle 
posine iniziali dell'O'.eWo 

Son e dunque azzardato 
configurare, nella Messa da re
quiem. /.i rappresentazione 
più realisticamente icrdiana 
del dramma umano, trasferito 
in suoni che si incentrano r M 
scontrano in un -crescendo- d: 
passioni 

Verdi lavorò alla Messa con 
entusiasmo /:« lo di aicr mc-so 
da parte il melodramma Po
tremmo dire che non li-ato più 
tardi, ma proprio questa Mt?-
sa sta stata alia base del rmr.o-
lO'iiento di Verdi, alle prese. 
finalmente, con un -iihrello-
fil testo latino e liturgico) non 
.-usceltirùe di modijnhe e ar
rabbiature. 

Giuseppe Sinopr-ii, c.cci 1-
cendi- al massimo li <omp^i-
r.ente drammatica. r,,ì fall'- di 
questa Mtva fa --peltac-'io-
più i-ero e imperlante rti 111 
statone 

Il quartetto dei *ch-'i 'Ma
ra Zampcri, Rirgiite fa-Sii n-
der. l'inailo iMchctli. l'i.u^e-
ro Raimi ndi. tutti -p'endida-
mente protesi al megiiot. il 1 ti
ra del teatro, integrato da un 
Coro di Budapest, l'orchestra 
calata in un piglio sinfonico. 
nonno contribuito a dare ali e-
secuzione il segno proprio d'u
no stile. Certe assenze di stile 
si registrano altrme se. come e 
accaduto, la sovrtntendenza 
del Teatro dell Opera, ricer
cando altre fonti finanziarie. 
mette la stagione .sotto l'inde
gna delle sigarette Philip Mor
ris e do m affitto ti teatro psr 
lo puMicita a certe pentole a-
nericane (sarebbe lo stesso, fe 
fustero russe, giapponesi u ci
nesi) Ma, santo cielo. le pento 
le' Ce ne fanno tante, diamoci 
da fare per trovare 1 coperchi 

Erasmo Valente 

1 tuoi desideri 
si realizzano 
con... \£ 

da lunediate 20.25 
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